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Scarso materiale (principalmente trasmissione orale)

Ishango Bone

25000 a.C.
Museo di Scienze Naturali di Brussels :

Mostra, Osso, Mappa, J. De Heinzelin

Marshack, 1972

J.De Heinzelin

1962

Waerden, 1983

Knorr,  1985
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Pappo di Alessandria (290-350)

X sec.

“Synagoge” o “Collezione matematica” 8 libri

Libro I riguarda aritmetica [perduto];
Libro II metodo di Apollonio per esprimere numeri grandi (miriadi) [quasi perduto];

Libro III Parte 1: problema di trovare due medie proporzionali tra  due rette;

?Pandrosion? Parte 2: costruzione geometrica delle medie matematica, geometrica e armonica 

=          or    

Parte 3: collezione di paradossi geometrici;

Parte 4: inscrive in una sfera ognuno  dei cinque poliedri regolari;

Libro IV proprietà di varie curve, generalizzazione del teorema di Pitagora   

e del “coltello del calzolaio” di Archimede;

1589

Terme di

Diocleziano

16601588

F.Hultsch

1879

H.P. Boas

2006
H. Sefrin-Weis  

2010
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Ipazia di Alessandria (370-415)

M.Deakin            

1994

M.Hoskin

2005

Il padre Teone (ultimo direttore del Museo di Alessandria ) la indirizzò su 

questa via, come lui stesso ci tramanda nell'intestazione del III libro del suo 

commento al Sistema matematico di Tolomeo, troviamo scritto:

"Commento di Teone di Alessandria al terzo libro del Sistema   

matematico di Tolomeo. Edizione controllata dalla filosofa Ipazia,  

mia figlia".

Tutto il lavoro di Ipazia è andato perduto, eccetto i suoi titoli:

• Un “Commentario sull'Arithmetica di Diofanto di Alessandria”

• Un trattato in 8 volumi sulle ’’Coniche” di Apollonio
• Parte dell'edizione di un'opera di suo padre: il Commentario sull'Almagesto di Tolomeo.

• “Canone astronomico”, in esso si trovano interessanti scoperte compiute dalla donna a    
proposito del moto degli astri

• Si interessò anche di meccanica e tecnologia, disegnò strumenti scientifici tra cui un 

astrolabio piatto, uno strumento per misurare il livello dell’acqua  (=un apparato per distillarlo)     

(=un idrometro di ottone per determinare la densità di un liquido).

Fu a capo della scuola neoplatonica di Alessandria (il Serapeo di Alessandria)

Teofilo

Distruzione  del Serapeo
ad opera di Teofilo,

patriarca di Alessandria
391 C. Herschel

(1750-1848)

Urano

1781

Elia Galla Placidia
(390-450)

Mausoleo
a Ravenna

(347-395)

Lady’s comet
1786

Silvia 
Ronchey

3/10/07
S. Cirillo
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Teodora Danti?

(1536-1586)





Christine 
de Pizan

(1364-1430)

(1498-1573)
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Maria Gaetana Agnesi

(1718-1799)
(S)parlano di lei 



Nasce a Milano il 16 maggio del 1718 da Anna Brivio e Pietro Agnesi.
A 11 anni parla sei lingue (latino, greco, francese, tedesco, inglese, ebraico). 
Nel 1733, muore la madre e il padre si risposa.
Nel 1737, Agnesi, per volonta` del padre, passa agli studi di filosofia e matematica.

Nel 1738, stampa « Propositiones Philosophicae »,  contenente 191 tesi, 
riguardanti questioni di logica, botanica, cosmologia, filosofia, meccanica.
“Accanto alle parti della filosofia si devono accostare le discipline matematiche che a buon diritto, sopra le altre, 

rivendicano a sé il nome di scienza, dal momento che in modo esattissimo ci conducono al raggiungimento e alla 
contemplazione della verità e non vi è niente che possa essere più interessante.”

Nel 1740, inizia un periodo di studi in collaborazione con padre Ramiro Rampinelli.

Nel 1748, stampa «Instituzioni Analitiche ad uso della gioventu` italiana» e 
lo dedica all’Imperatrice Maria Teresa d’Austria.

Nel 1749, Papa Benedetto XIV le offre la cattedra di pubblica lettrice all'Universita` 
di Bologna, ma non ci andra` mai:
“...siamo in grado di poter francamente sostenere, ch'ella e` senza dubbio nel numero de' primi Professori dell'Analisi, che la 
sua opera sara` molto utile, che contribuira` alla riputazione letteraria dell'Italia, e della nostra Accademia delle Scienze di
Bologna, a cui ella e` con tanto nostro contento aggregata... ".

Nel 1752, muore il padre e Agnesi si dedica completamente alle opere di carita`.
Nel 1772, il cardinale Pozzobonelli le offre l'incarico di Visitatrice e Direttrice del 
reparto donne di un nuovo albergo dei poveri, il “Pio Albergo Trivulzio“, dove si 
trasferisce nel 1783 e dove muore il 9 gennaio 1799.
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Carolina. Vuol la padrona un libro. È di là che mi 
aspetta.
Guden. Che libro vi ha richiesto?
Carolina. Certo libro italiano
Che tratta delle Analisi, venuto da Milano.
Guden. Han giovinette ancora le femmine olandesi
Di tai studi difficili i loro geni accesi?
Carolina. Voi vi maravigliate che la padrona mia
Inclini al dolce studio della geometria?
Stupitevi piuttosto, che con saper profondo
Prodotto abbia una donna un sì gran libro al mondo.
È italiana l’autrice, signor, non è olandese,
Donna illustre, sapiente, che onora il suo paese;
Ma se trovansi altrove scarsi i seguaci suoi,
Ammirasi il gran libro, e studiasi da noi.

Carlo Goldoni
(Venezia, 25 febbraio 1707 – Parigi, 6 febbraio 1793)

Il medico olandese
Commedia di 5 atti in versi

(Prima rappresentazione a Milano nel 1756)

Goldoni_Il Medico Olandese.pdf


Maria Gaetana Agnesi vista da Lecchi 

1752
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Maria Gaetana Agnesi vista da Ricciarelli 

Carlo Pepoli (1796-1881)
Conte, Docente Universitario,
Giornalista, librettista, possidente
Partecipò ai moti del 1831 e del 1848. 
[Curiosità:] Giacomo Leopardi dedicò 
la famosa epistola in versi al senatore.

Canto XIX Al Conte Carlo Pepoli
Questo affannoso e travagliato sonno
Che noi vita nomiam, come sopporti,
Pepoli mio? di che speranze il core
Vai sostentando? in che pensieri, in quanto
O gioconde o moleste opre dispensi
L'ozio che ti lasciàr gli avi remoti,
Grave retaggio e faticoso?

1860



Che c'entra Agnesi?

Padre professore? Agnesi ardeva di  amore patrio?

Agnesi innamorata?
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Ancora sul padre uomo dato alla scienza, oppure professore

1841

1872
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Her father was a professor of mathematics. She was a sleepwalker.

Sister Mary Thomas à Kempis Kloyda

1985

1939

Thomas  De Morgan 1844

1969

1919

1974 La terza donna
matematica ??

2017

1936

1799

1915
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EMMY NOETHER’S 1918 PAPER

(1882- 1935)
1935

(1885-1955)
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Gino Loria (1862-1954), 
Donne matematiche; Les femmes mathématiciennes. 

… Osserviamo soltanto come la sorte di Gaetana AGNESI appaia simile al 
destino dell'alpinista disgraziato che giunto tutto intriso di sangue, estenuato, 
palpitante al termine di una pericolosa ascensione, crede di avere raggiunta la 
sospirata mèta; ma, girando attorno ansiosamente lo sguardo, se ne trova invece 
separato da un abisso profondo, che gli fa perdere la speranza dell'altezza; e 
riconosce, con tardivo e sterile rimpianto, come un'altra strada più comoda, più 
breve e scevra di pericoli avrebbe potuto guidarlo sicuramente a raggiungerla. 

… in generale sulla vita delle donne matematiche si conosce troppo poco per 
poter giudicare quanto vi fosse in esse di patologico. È un'esagerazione il 
parlare di genio matematico nella donna. Nessuno dubiterà che la matematica 
si sarebbe svolta altrettanto felicemente anche se non fossero vissute le donne 
matematiche, che enumerammo [Ipazia, …., S. Germaine, S. Kowalevski, E. 
Noether]. Nessuna ha somministrato qualche cosa di essenziale, nessuna ha 
concepiti nuovi metodi. Furono buone scolare, nulla più. 





“la Natura ha predisposto anche le menti femminili ad ogni tipo 
di scienza e di sapere: quindi si comportano in maniera piuttosto 
ingiusta quelli che vietano loro completamente l'insegnamento 
delle arti liberali, soprattutto per la ragione che questi loro studi 
non solo non saranno dannosi alla vita privata e pubblica, ma 
anzi molto utili.”  Maria Gaetana Agnesi  (1738)



Five Hidden Figures
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